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25 ottobre 2011 
Il sostegno di ciascun Collega 

per la legalità in tutte le Pubbliche Amministrazioni. 
 

Sono pervenute molte richieste, da parte di Colleghe e Colleghi in servizio 
presso diverse amministrazioni anche non statali, di conoscere le modalità con le 
quali sia possibile sostenere l’azione della DIRPUBBLICA per il ripristino della 
legalità in seno all’Amministrazione dell’Agenzia delle Entrate ed ottenere 
l’indizione di regolari concorsi pubblici per l’accesso alla qualifica di dirigente ed il 
conseguente conferimento di incarichi dirigenziali. Diversi di questi colleghi hanno 
anche impugnato individualmente o assieme ad altri funzionari il bando di concorso a 
175 dirigenti presso la medesima Agenzia che il TAR ha già annullato su ricorso 
della DIRPUBBLICA. 

Riteniamo utile precisare, con l’occasione, che il nostro sindacato non ha 
assunto le note iniziative legali al fine di bloccare le attività istituzionali dell’Agenzia 
delle Entrate o, come qualcuno sosterrebbe, per favorire una parte o un’altra della 
categoria. Ci siamo rivolti al Giudice Amministrativo per chiedere se una Pubblica 
Amministrazione importante possa operare al di sopra alla legge pur di 
raggiungere finalità ritenute, dai suoi stessi vertici, particolarmente produttive. A 
questa domanda il TAR ha risposto semplicemente che essa non può. 

Ora, per impedire alla DIRPUBBLICA di ribadire di fronte al Consiglio di 
Stato le proprie motivazioni di diritto, l’Agenzia delle Entrate sosterrà – come di 
fronte al TAR - che la nostra organizzazione non è legittimata ad agire in giudizio in 
quanto agirebbe a tutela di una categoria (i dirigenti) contro un’altra categoria (i 
funzionari). Ovviamente non è così! Con il ricorso si tutela, per i dirigenti, lo 
sviluppo professionale e la possibilità di accedere ai posti liberi; per i funzionari si 
tutela il percorso di carriera, la realizzazione della vicedirigenza e l’accesso tramite 
concorso alla dirigenza; per i funzionari incaricati si tutela il loro stato giuridico 
reale a fronte di una posizione oggi solo virtuale. 

Abbiamo già detto, e quindi non approfondiremo in questa sede, che molti 
Colleghi incaricati coinvolti nella vicenda sono funzionari di elevata competenza e 
che il ricorso ha voluto censurare il metodo illegittimo e non le persone. 
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Per tale ragione, i colleghi di TUTTE LE AMMINISTRAZIONI che 
condividendo la nostra azione volessero concretamente sostenerla, potranno 
costituirsi in opposizione rispetto all’appello che l’Agenzia delle Entrate ha già 
ufficialmente annunciato di depositare quanto prima al Consiglio di Stato. 

Tale iniziativa sarebbe di particolare valore, tra l’altro, per coloro che avessero 
già avviato un proprio ricorso nei confronti del concorso a 175 posti dirigenziali, in 
quanto la conferma della sentenza del TAR in merito agli incarichi consoliderebbe 
anche la nullità di tale concorso. 

Le Colleghe ed i Colleghi che desiderano sostenere la DIRPUBBLICA in questa 
sua battaglia per la legalità possono contattare la Segreteria Nazionale per e-mail o 
per telefono per definire le necessarie procedure operative. 

Al riguardo, si desidera anche chiarire che tale azione (la costituzione in 
opposizione all’appello dell’Agenzia delle Entrate) non costituisce affatto elemento 
di disgregazione della categoria direttiva perché non è rivolta contro i Colleghi 
funzionari ai quali è stato conferito un incarico dirigenziale, ma rappresenta solo 
un’iniziativa di solidarietà contro il sistema nelle nomine cha ha sostituito il 
sistema dei concorsi e che viene realizzata per sostenere la DIRPUBBLICA nella 
sua azione impersonale a favore della legalità. 

Non può sottacersi, tuttavia, che molti funzionari incaricati hanno espresso, al 
contrario, disponibilità a costituirsi a favore dell’Agenzia delle Entrate; iniziativa 
francamente inutile e forse persino dannosa per loro stessi, come è stato chiarito in un 
precedente comunicato. Dal nostro punto di vista, tale posizione ci rammarica 
soltanto perché alimenta un sistema dichiaratamente illegittimo che danneggia tutti i 
funzionari, compresi gli attuali incaricati. 

Per qualsiasi informazione o chiarimento può contattarsi la Segreteria. 
 

 
L’UFFICIO STAMPA. 


